
 
 
 
 
 
 
 
 
Dirigenti dell'organizzazione giudiziaria incontro col ministro Alfano del  24 febbraio 2009 
 
Si è svolto nel pomeriggio di ieri la riunione fra il ministro Alfano e le rappresentanze sindacali dei 
dirigenti dell'organizzazione giudiziaria. 
Il ministro seguendo un copione ormai collaudato dalla riunione col personale delle aree dell'11 
febbraio scorso ha dato subito la parola alle OO.SS. 
La nostra organizzazione ha esposto le seguenti questioni: 

1) il governo sta promuovendo una rilegificazione del rapporto di lavoro, ciò non fa bene al 
lavoro pubblico, non fa bene ai lavoratori pubblici quindi non fa bene ai dirigenti, nello 
specifico ai dirigenti della giustizia, infatti tanto è più ampio lo spazio della norma 
nell'organizzazione del lavoro, tanto è minore l'apporto di una professionalità specifica che 
sempre più viene ridotta a guardia di una procedura e non a garanzia di un obiettivo. 

2) sul decentramento del ministero della giustizia a parte certe cervellotiche decisioni 
geografiche ancora non vi è chiarezza sulla responsabilità delle risorse materiali 

3) in virtù delle riforme contro il lavoro pubblico il numero dei dirigenti della organizzazione 
giudiziaria passa sulla carta da oltre 400 a circa 350, in servizio però sono in 235, ciò vuol 
dire che in molti  casi i dirigenti hanno più di un incarico e che in moltissimi casi il 
magistrato capo dell'ufficio svolge i compiti del dirigente. 

4) Il concorso per dirigente deve avere nuovo impulso, tutto deve essere fatto bene ma anche 
con urgenza, deve migliorare il lavoro, devono migliorare le condizioni di lavoro e i 
magistrati capi degli uffici non devono essere distolti dai loro compiti principalmente 
giurisdizionali. 

 
Il ministro,  replicando la stessa scena già svolta con il personale delle aree, non ha risposto a 
nessuna questione nel merito, ha però preso l'impegno di consultarsi immediatamente con il proprio 
staff più ristretto per calendarizzare la soluzione dei problemi e quindi riconvocarci per proporci un 
piano di lavoro  con i tempi scanditi. 
L'impressione che ne abbiamo tratto purtroppo non è molto consolante e in sede di brevissima 
replica  lo abbiamo fatto notare, attendiamo comunque la prossima riunione, quella delle soluzioni 
scadenzate. 
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